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RISPOSTA La Moratti è stata ministro della Pubblica Istruzione e
ha dato inizio senza nessuno scrupolo all’opera di sabotaggio della scuo-
la e dell’università pubblica portata poi avanti con determinazione idio-
ta ma efficace dalla Gelmini. Che lei si presenti ora agli elettori milanesi
con un cartellone dedicato al diritto allo studio serve purtroppo solo a
chiarire quanto si sentono liberi di dire bugie gli aderenti al cosiddetto
partito della libertà. Berlusconi ha fatto scuola con loro parlando di ac-
quisti delle case a Lampedusa, di fine dell’emergenza spazzatura a Napo-
li o di diminuzione delle tasse, Letizia Moratti è una sua allieva fra le
migliori e facilmente dimentica, in campagna elettorale, cinque anni di
disinteresse per la scuola del Comune di Milano: capace solo di cacciare
i bambini rom di Rubattino dalla scuola che li aveva accolti. Quanto ai
testi già gratuiti per le elementari più che ad una minaccia mi viene da
pensare ad un furto: al tentativo, cioè, di presentare come propria una
conquista importante della democrazia italiana. Negli anni in cui di de-
mocrazia ce n’era ancora.

SARA CASTELLO

Uno degli ultimi cartelloni-spot per la Moratti la riprende sorridente e
giovanile davanti ad una libreria. Campeggia lo slogan: «Libri alle ele-
mentari e le medie gratis per tutti!» Boooom! Però per le elementari
sono già gratis...cos'è, un lapsus o unaminaccia?

La scuola delle bugie

La community dei lettori dell’Unità

ROSALINDAGIANGUZZI

Uno showper i precari

Ore 16, squilla il telefono di casa: è

miamadre!Michiedeseavessiguar-

dato la tv, in questi giorni. Mi da un

numeroditelefono,dicecheinsuca-

nale5hannodettocheèqualcosadi

buono per i precari della scuola: du-

bito, dico chem’informoe ringrazio.

Accendo ilpc,magari ci sononotizie

sull’aggiornamento delle graduato-

rie, e trovo lanotizia:Mediasetorga-

nizza casting per «docenti precari»

per un reality, modello «Pupa e sec-

chione», con i concorrenti del gran-

de fratello più «diversamente colti»

daaddomesticare. Sono scioccata, fu-

rente,umiliataesgomenta.Nonsitrat-

ta di portare professionalità in tv per

dibattere di un tema di pubblico inte-

resse,perquestecosenonsiamobuo-

ni. Non ci sarà mai un docente preca-

riosedutoinunsalottodiuntalkshow

inprimaserataaparlarediscuola,pre-

carietà, lavoro, programmi scolastici:

di queste coseparla l’avvocatoGelmi-

ni, ilmedicoFioroni, ilpubblicistaPitto-

ni, o Stracquadanio. Quelli che cerca-

no sono fenomeni da baraccone, vo-

glionoportare in tv i casi umani, quelli

sputatifuoridallascuolapubblica,per-

ché fannulloni, perché troppi, perché

ascuolaservemeritocrazia, edeve in-

segnarcela il ministro Gelmini, perché

noiconconcorsisuconcorsivintiede-

cennidiservizio,nonsiamoabbastan-

za meritevoli. Credo che questo rap-

presenti veramente il colpomortale a

quel che resta della dignità della no-

stra professione, a quel che resta del

valore della cultura in Italia. Esporre

dei docenti al pubblico ludibrio, e tra-

sformare il rapporto chesi crea traun

insegnante e una classe, in un set con

televotantièciòchedipiù spregevole

sia mai stato pensato contro un me-

stiere che, ho amato incondizionata-

mente,machemaicomeoggimistan-

no facendo odiare. Personalmente

non farò mai nessun provino, nessun

casting, e nessun altro concorso, sia

esso per albi regionali o di telegenia.

Perchéhogiàsuperato4concorsiper

insegnare, lo faccio da 20 anni e l’uni-

co posto in cui sonodisposta a farlo è

dentro un’aula, e senza pensare al

truccoeparrucco.Non sono telegeni-

ca,sonoun’insegnante,e ilprezzodel-

lamiadignità èpiùaltodi dieci annidi

stipendi.Mibastagià il filmdell’orrore

di cui sonoprotagonista grazie a que-

sto governo. Lo facciano senza di me

questo reality, per il quale suggerisco

però il ministro Tremonti come con-

duttore,eilministroGelminicomeval-

letta. Ementre inquesti giorni si ricor-

da l’assassinio di Martin Luter King, il

quale affermava «Io ho un sogno….»,

anche io in cuormio coltivo il mio so-

gno. Che le tv si spengano, definitiva-

mente, la gente riprenda in mano i li-

bri, ed i genitori protestino ad oltran-

za. Sogno che questa quaresima per i

precari, che dura da tre anni, in cui ci

hanno fatto oggetto di scherno, e di

denigrazioni, sui giornali come in par-

lamento, finisca al più presto.

ANTONIA TESSITORE-SILVIA BENCIVELLI

Aproposito degli atipici Rai

Scriviamo perché sentiamo il dovere

versonoistesse,versoinostricolleghi

e verso i lettori di rettificare quanto

scrittonell•articolointitolato«Diecian-

ni senza contratto» sull•Unità del 10

aprile (pag.14). L’articolo, sinnel titolo,

dice delle cose che noi non abbiamo

espresso: comemolti altri atipici della

Raisiamoliberiprofessionisti impiega-

ti come dipendenti, non è vero che

non abbiamo contratti, anzi, forse ne

abbiamopure troppi; nonci lamentia-

mo dell•assenza di ferie perché è una

contraddizione in termini; e non è ve-

ro che non crediamo nella politica, al-

trimenti non saremmo scese in piaz-

za. Il coordinamentodegli atipici Rai è

natoper il disagiodiffusodi chi, come

noi, lavora quotidianamente e seria-

menteper fornire informazione e cul-

tura, ma non ha tutele né diritti; per-

chépensiamochelavessazionedei la-

voratori influisca sulla qualità del ser-

vizio pubblico; perché è chiaro che il

mondodel lavoroècambiatoeneces-

sitadiunnuovopatto tra lavoratoree

datore di lavoro. Forse non ci siamo

espresse con sufficiente chiarezza,

ma l’articolo non rispecchia le nostre

storiepersonalienonrispecchianean-

chelospiritocollettivoconilqualesia-

mo scese in piazza per una protesta

chevuoleuscire dalle vicendedei sin-

goliproprioperevitare la frammenta-

zionechenuoceai lavoratori tutti. Per

questo speriamo che vorrete pubbli-

care questa lettera.

MARCO CHIERICI

Terremotati ancora
negli alberghi

Sono 1112 le persone terremotate in

Abruzzo che vivono ancora negli al-

berghi. Il relativo costo per lo Stato è

dicirca19-20.000euroannuiprocapi-

te. Chi ha avuto la responsabilità del

dopoterremotononconoscenemme-

no le tabelline. Si chiamino Tremonti,

Bertolaso o Berlusconi, non importa,

non hanno saputo fare due più due.

14
LUNEDÌ
11 APRILE
2011


